 “CONTAGIARE DI SPERANZA TUTTI I POPOLI”:
 QUESTA E’ LA MISSIONE CHE LA CHIESA CI AFFIDA! 
di P. Roberto Villa omi
   C’è un luogo nella Città del Vaticano, sulle pendici del Colle Giannicolo, in cui sembra di vivere come in una cittadella internazionale, quasi preludio di ciò che idealmente sogniamo quando immaginiamo il futuro di un’umanità riconciliata. In esso, persone provenienti da ogni parte del mondo vivono insieme,  superando i confini di razza e nazionalità. Qui, l’internazionalità non è solo convivenza di culture diverse ma è amicizia, fraternità, scuola  di comunione e interazione, arricchimento reciproco. Insomma, un piccolo specchio d’acqua limpida, in cui si riflette il volto di un’umanità nuova che si prepara a informare l’avvenire  della storia. Questo spazio privilegiato è la sede, oltre della Pontificia Università Urbaniana, anche di alcuni dei Collegi di Propaganda Fide, luogo di formazione ed espressione della Chiesa missionaria. 
   Sono proprio le diverse vocazioni  che vi interagiscono, manifestazioni dell’intero popolo di Dio e dell’unica Vocazione alla Santità - (cardinali), vescovi, sacerdoti, religiose e religiosi (consacrati), seminaristi e laici - a dare un volto a quell’immenso giardino, in cui fanno capolino fiori di ogni specie e bellezza, la cui varietà ravviva  e rallegra il grande Campus dell’Università Urbaniana. 
   “Contagiare di speranza tutti i popoli”! Questa è la missione che la Chiesa ci consegna in un momento di svolta epocale, dove il fenomeno della globalizzazione provoca con sfide particolarmente complesse ed impegnative il mondo intero. Esso per divenire sempre più casa dei popoli,  ha bisogno di ritrovare i grandi ideali, i soli capaci di nutrire l’impegno di un futuro di speranza.  Come  dimenticare quanto l’ amato Servo di Dio, Papa Giovanni Paolo II ci diceva, mentre ancora giovani ci preparavamo ad entrare nel nuovo millennio? Infiammando i nostri cuori egli proclamava con tutto il carisma comunicativo che gli era proprio: “Solo chi ha grandi ideali costruisce la storia!”. Così, anche oggi, Cristo Gesù chiama, giustifica, santifica e invia i suoi discepoli ad annunciare il Regno di Dio, perché tutte le nazioni diventino Suo Popolo.
    E’ questa ansia e passione che è all’origine delle strutture di comunione e missione che qui convivono. Sono i grandi Collegi Missionari di Propaganda Fide: il Collegio Urbano per i seminaristi, i Collegi S. Paolo e S. Pietro per i sacerdoti, Mater Ecclesiae per le consacrate. A questi, si aggiunge per i laici il Collegio Missionario Internazionale “San Giuseppe”.  
    A guidare quest’ultimo, di triennio in triennio, è un sacerdote, che incaricato dal Cardinale Prefetto della Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli -Propaganda Fide,  assume il compito di Direttore. Coadiuvato da uno staff formativo accompagna un nuovo ciclo di presenze che si alterna a quelle di uomini e donne, laici, scelti dai loro Vescovi e inviati a Roma. Essi diverranno Formatori di altri formatori! Una volta rientrati nei  Paesi di provenienza,  porteranno il loro prezioso contributo  arricchendo e qualificando con esperienza e cultura aggiornate le loro Chiese locali.

   Così, per una seconda volta, alla guida del Collegio Internazionale dei Catechisti, il testimone passa a un Oblato di Maria Immacolata, l’italiano P. Roberto Villa. Succede a P. Bisignano omi, inviato al Collegio Urbano dei seminaristi come Guida  Spirituale. Nuovo è anche il Direttore Spirituale della comunità catechistica, il coreano Don Stefano Han, Fr. Kipoi Pongo, congolese, è tutt’ora Vice Direttore. Si aggiungono, poi, a completare il mosaico della nuova fraternità, i ventisette laici catechisti provenienti da ogni angolo della terra.

     Così recita la guida della Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli:  “Nella Chiesa , ogni battezzato è chiamato per nome dallo Spirito Santo a portare il suo contributo per l’avvento del Regno di Dio. Dentro lo stato laicale, si danno varie vocazioni, ossia differenti cammini spirituali e apostolici che interessano i singoli ed i gruppi.  Nell’alveo della vocazione laicale comune fioriscono vocazioni laicali particolari. All’origine della personalità del catechista, oltre ai sacramenti del Battesimo e della Confermazione, c’è dunque una specifica chiamata dello Spirito, vale a dire un “carisma particolare riconosciuto dalla Chiesa” reso esplicito dal mandato del Vescovo”.

     Che ve ne pare? Un servizio arduo e insieme interessante quello di formare dei laici, veri e propri missionari di frontiera.

      In effetti, la presenza del catechista nel contesto dell’evangelizzazione “ad gentes” è importante quanto quella del sacerdote. In molti casi sono proprio i catechisti  a portare ed interpretare la Buona Novella di Cristo in mezzo ai popoli che altrimenti non avrebbero la possibilità di conoscerla e di approfondirla.

      E’ necessario, dunque, che questo loro gravoso compito missionario sia svolto con profondo spirito evangelico, ma anche con competenza. Per tale motivo, molte Diocesi nei Territori di missione si adoperano per avere centri di formazione per catechisti.

      In questa ottica si inserisce anche il Collegio Missionario Internazionale  San Giuseppe che a Roma, nel cuore della cristianità, ospita un gruppo di catechisti scelti tra i tanti in tutto il mondo missionario per formarsi, respirare l’aria dell’universalità della Chiesa e approfondire la comunione spirituale con tutti i catechisti del mondo.

     Le finalità del loro soggiorno a Roma sono da ricondursi al mosaico di un “Progetto formativo” che include un percorso educativo integrale, la vita comunitaria, gli impegni quotidiani, la testimonianza evangelica, ecc.
     Come vedete, non si tratta di andare in capo al mondo per annunciare la Buona Novella,  ma di raggiungere i confini del cuore di  questi uomini e donne, fratelli e sorelle nella stessa fede, che chiamati da Gesù gli offrono la loro risposta  generosa. E’ attraverso di essi, plasmati dallo Spirito in strumenti docili del suo amore che ancora una volta, la buona notizia del Vangelo che salva,  raggiungerà con loro i confini della terra. 
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